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Si svolgerà alle 17,30 in Piazza IV Novembre 

STASERA GRANDE INCONTRO POPOLARE 
A PERUGIA CON IL COMPAGNO INGRAO 
Parteciperanno i compagni Pietro Conti (candidato alla Camera e al Senato), Gino Galli (segretario regionale del partito), Germano Marri 
(presidente della Giunta regionale), Alba Scaramucci (candidata alla Camera) — Manifestazioni in tutta la regione — Valori a Castello 

Diffuse domenica 28.929 «Unità» 
« L'Unità > ha diffuso domenica in Umbria 

28.929 copie: 2.226 in più del 1. Maggio. 
Alle sezioni, ai compagni tutti il più vivo 

ringraziamento dell'a Unità » e del Partito per 
aver permesso il raggiunmento di obiettivi 
mai raggiunti nel passato. 

Nella battaglia delle idee e di una corretta 
informazione il contributo dato dal giornale 
di Gramsci e di Togliatti non può non pro

durre quei benefici risultati che i lavoratori 
e tutti gli onesti cittadini si attendono dal 
voto del 20-21 giugno per un rinnovamento 
profondo del Paese nello spirito di quella 
larga unità democratica sempre voluta dal 
Partito. 

Con « l'Unità » ancora avanti nel lavoro 
capillare perché nella festività del 17 giugno 
< l'Unità » raggiunga un ennesimo traguardo. 

PERUGIA. 14 
Un diffuso interesse si 

sta registrando presso tutt i 
gli s trat i sociali di Perugia 
e del suo comprensorio per 
la grande assemblea in pro
gramma domani, martedì. 
nel capoluogo. 

Alle 17.30 infatti in piazza 
IV novembre i compagni 
Pietro Ingrao e Piero Conti, 
membri della direzione del 
PCI e capilista della circo
scrizione umbro-sabina per il 
nostro partito. Germano 
Marri presidente della Giun
ta regionale. Gino Galli se
gretario regionale comuni
sta e Alba Scaramucci can
didata alla Camera, rispon
deranno alle domande dei 
cittadini sugli interrogativi 
ancora aperti, sulle prospet
tive del paese e sulle in
tenzioni dei parti t i in rap
porto alle elezioni politiche 
del 20 e 21 giugno. 

A testimonianza dell'im
portanza e della centrali tà 
dell'assemblea di domani vi 
è da sottolineare che sarà 
presente una folta rappresen
tanza della s tampa italiana 
ed estera. Tut te le sezioni 
della città e del comune so
no massicciamente mobilita
te per la preparazione di 
questo dibattito. 

Le al t re manifestazioni in 
programma per domani sono 
le seguenti: Fossato stazio
ne. 20,30 Roscin: C : Tuoro. 
20.30 Rossi: S. Lucia. 21 
Maschiella: Costano. 22 Ma-
schiella; Ponticelli. 21 Car
nieri: Città di Castello <zo 
mi industriale» 18 Valori; 
Monteialco. 21 Rocchi: Tur
rita, 21 Ortolani: Bastardo. 
20.30 Innamorat i ; Passiona
no Sai, 12.30 Conti; Collèsec-
co. 21 Menichetti: Massa 
Mar tana . 21 Conti: Costa di 
Trevi. 21 Belillo: Valtopina. 
21 Papa : S. Eraclio. 21 To
scano; Foligno (ONPI) 17 
Ridolfi; Foligno. 21 assem
blea centro Ghirelli. 

Il compagno Pietro Ingrao. 
membro della direzione del 
PCI e capolista nella nostra 
circoscrizione parlerà in un 
pubblico comizio a Foligno 
in piazza della Repubblica 
mercoledì alle ore 17.30. Sem
pre a Foligno mercoledì In
grao si incontrerà dalle ore 
13 alle 13.15 con gli operai 
delle Grandi Officine. 

TERNI. 14 
Doman:, martedì, numerose 

organizzazioni del parti to 
hanno preparato comizi: da
vanti alle Acciaierie parle
ranno, alle 13 Mario Bartoli-
ni. alle 21 Giorgio Stablum. 
Comizi anche al quartiere 
Polimer (ore 18,30 Benvenuti). 
a! Villaggio Iclls (ore 18,30 
Coccia», al quartiere Costa 
(ore 18 Tobia», a Quadrelli 
(ore 21 Valsemii. Sempre do
mani sera, in via Manzoni. 
alle ore 21. si terrà un incon
tro dibatt i to sul tema: « I 
cittadini domandano, i comu_ 
insti rispondono ». organizza
to dalla sezione territoriale 
« A. Guidi ». 

Al dibatt i to parteciperanno 
ì compagni Ezio Ottaviani, 
candidato al Senato, Fran
co Coccia, candidato alla 
Camera. Mario Benvenuti, 
assessore comunale. 

Le proposte comuniste per la crisi della piccola e media industria 

Due gravi 
lutti per 

il partito a Terni 
TERNI, 14 

E' scomparso Ieri, all'età di 52 
anni, i l compagno Renncneo Gian-
santi. dirigente dell'Arci-Uisp, no
ta e stimata iigura di dirigente co
munista. Iscrittosi al partito do
po la liberazione, il compagno Gian-
santi iniziò la milizia politica al
l'interno delle Acciaierie nel repar
to in cu! lavorava. Fu segretario 
della sezione di 5. Valentino, di
rigente del Crai del suo quartiere, 
lu uno dei fondatori dell'Arci-Uisp 
a Terni. 

In questa organizzazione era en
trato a far parte del comitato di
rettivo. La federazione comunista 
ternana, la sezione comunista di 
S. Valentino, « C. Manni », espri
mono ai familiari II profondo cor
doglio dei comunisti ternani. 

• • * 

E' deceduto Ieri i l compagno At
t i l io Vaselli di 62 anni, iscritto al 
PCI dal '44 , già segretario della 
cellula comunista del reparto « sba
vatura » della società « Terni ». 

I l compagno Vaselli aveva con
tratto in fabbrica un male tremen
do e diffuso, la silicosi, che lo 
aveva costretto qualche anno fa 
ad abbandonare i l posto di lavoro. 
I comunisti ternani partecipano al 
lutto dei familiari. 

Il discorso del compagno D'Alema a l l a manifestazione del la FGCI di Terni 

Uniti costruiremo un Paese nuovo 
« La gravità della situazione impone un governo di larga unità democratica » - E' necessario rompere l'egemonia della DC - Un ruolo decisivo 
per le giovani generazioni che vogliono continuare ad impegnarsi sviluppando quel discorso ideale proprio delle lotte studentesche di questi anni 

TERNI. 14 
Avevano suonato per più di 

un'ora i giovani del conser
vatorio Briccialdi. poi la com
pagna Lucilla Galeazzi, con 
i canti popolari delia Resi
stenza, mentre la gente mano 
a mano affluiva in piazza 
della Repubblica per assistere 
al comizio del compagno Mas
simo D'Alema. segretario na
zionale della FGCI. Alle 10 
quando il comizio è iniziato. 
la piazza era gremita di cit
tadini. 

Per prima ha parlato la 
compagna Patrizia Valsenti. 
della segreteria provinciale 
della FGCI, ricordando ai gio
vani l 'importanza di questo 
voto e la spinta decisiva che 
proprio da loro deve venire 
perchè le aspirazioni di mi
gliaia di ragazzi e ragazze 
si realizzino nell'unità, nella 
libertà, nella democrazia.... 
« Uniti costruiremo un paese 
dieci volte più bello » diceva 
infatti un manifesto sopra il 
palco, e dieci volte più bello è 
possibile realizzarlo se le gio
vani generazioni sapranno ri
prendere e sviluppare quel 
discorso ideale che ha ca
ratterizzato le lotte studente
sche di questi anni. 

Il compagno D'Alema. pren
dendo la parola, ha voluto 
sottolineare la gravità del mo

mento non solo politico, ma 
economico, istituzionale. « Il 
popolo italiano va al voto — 
ha detto — ben cosciente di 
tut to ciò e della necessità di 
un profondo rinnovamento 
della direzione politica, di una 
nuova formula di governo che 
garantisca una reale ripresa 
dell'economia, una crescita 
complessiva della società na
zionale. che dia nuova fiducia 
nelle istituzioni e ridia la cre
dibilità persa dall 'Italia a li
vello internazionale. Perchè 
tut to questo avvenga però. 
non è certo possibile ripro
porre formule vecchie e tut te 
fallite clamorosamente ». 

« Un governo di larga unità 
democratica — ha proseguito 
D'Alema — nel quale diano 
il loro apporto decisivo i co
munisti. è l'unico che oggi 
può realmente imprimere al
l' economia, al Paese, una 
spinta nuova democratica. 
verso la soluzione dei gravi 
problemi nazionali. Perchè 
questo avvenga è necessario 
però rompere l'egemonia del 
part i to che da 30 anni è al 
governo, è indispensabile che 
la DC esca ridimensionata dai 
voto del 20 giugno per creare 
t ra i partiti un clima nuovo 
di colaborazione. di intesa 
sui problemi concreti ». 

« Questa è la proposta che i 

Ultima partita rossoverde a Terni 

Non resta che sperare 
in un commiato decente 

Il deludente finale di cam
pionato della Ternana non ac
cenna a finire. Forse si do
vranno at tendere gli ultimi 
minuti della prossima parti
ta in tema con la Samuene-
dettese per cominciare a di
menticare le grigie prove de
gli uomini di Fabbri. 

E* veramente inconcepibile 
quello che sta accadendo ai 
giocatori rossoverdi. Non si 
può certo più parlare né di 
sfortuna né tanto meno di 
crisi psicologica. E* veramen
te una brutta Tem-ina e ron 
si trovano giustificazioni plau
sibili a simili prestazioni Ieri 
a Palermo le « fere » hanno 
giocato decisamente male. 
Unica scusante la prima re
te subita da Bianchi, un ri
gore contestato non solo dai 
giocatori della ci t tà dell'ac
ciaio, ma anche dalla parte 
del pubblico locale più spor
tiva. A questo punto bisogna 
rilevare che la giacchetta ne
ra dell 'incontro era il debut
tante Ballarmi di La Spezia, 
che ha terminato la sua pri
ma esperienza di serie B con 
questo risultato: un rigore, 
set te ammonizioni, una «pul
sione. Non è poco davvero 
per una matricola! 

Tornando alla part i ta ci si 
•spet tava, dopo la realizza
t o n e del rigore dei rosane-

ri. una qualsiasi reazione da 
par te degli atleti del tecnico 
romagnola ET s ta to invece 
il Palermo a raddoppiare r.el-
la ripresa ancora con Ma-
gherini. su calcio piazzato. 
Se si potessero cancell ire le 
ultime nove prestazioni della 
Ternana, che è incappata tn 
ben sei sconfitte, certamente 
s taremmo ancora a parlare 
di probabile promozione! 

A questo punto è doveroso 
che almeno nel commiato al 
« Liberati » domenica piessi-
ma. gli atleti ritrovino la \o-
gha di giocare e il bandolo 
del gioco. Il pubblico di Ter
ni m e n t a decisamente alme
no questa piccola gioia. 

E' forse questo il momen
to di rimboccarsi le maniche 
e preparare la Tenvina del 
prossimo anno. Diversi gio
catori. tn quest 'ultima parte 
del campionato, hanno tradi
to le aspettative dell'ex-com-
missario tecnico della Nazio
nale. Da alcuni giocatori, sen
za fare nomi. Fabbri si aspet
tava decisamente di più. Co
munque s ta ora al presiden
te della Ternana lasciar la
vorare il tecnico rossoverde. 
Quando si acquista un pilo
ta di formula uno è doveroso 
correre i grandi premi. 

Guglielmo Mazzetti 

comunisti fanno al Paese — 
ha de t to ancora D'Alema—. 
la sola possibile, la sola rea
lizzabile, con l'apporto di 
tut t i ». 
« Trent 'anni di malgoverno, 
di corruzione, di clientele, 
hanno portato l'Italia ai li
miti del collasso economico 
e in questa situazione di caos 
si aggiungono, come sempre 
è avvenuto prima di una con
sultazione elettorale, i gravi 
at t i di violenza politica di 
questi ultimi giorni. Dall'as
sassinio di un nostro compa-

, gno a Sezze Romano, per 
i mano fascista, all'orrendo cri-
i mine di Genova, rivendicato 

dalle sedicenti Brigate rosse. 
una t r ama di provocazioni e 
violenze tenta di minare alle 
basi lo Sta to democratico, se
minando paura e sgomento 
nel paese, turbando il sereno 
svolgimento del confronto e-
Iettorale». 

La DC è t ra i più grandi 
responsabili di tu t to questo, 
non è s ta ta capace, o non 
ha voluto, difendere le ìsti-

I tuzioni dai continui at tacchi 
venuti sempre da destra, da 
quella par te cioè che vuole 
imporre un ordine diverso. 
quell'ordine che t r isurnente 
ricordiamo finito trent 'anni 
fa. Dal voto nero per l'aborto. 
a quello per salvare Saccucci 

[ dalla galera, tutt i hanno vi..to 
la DC schierarsi con il MSI 
in un connubio che offende 
la coscienza democratica dei 
popolo italiano. 

« E la DC tenta di pre
sentarsi "r innovata" — ha 
det to ancora D'Alema — con 
quei soliti volti che l 'hanno 
carat ter izzata per t rent 'anni 
come il par t i to delle clien
tele. degli scandali, della cor
ruzione ». Sceiba. Gava, Gioia. 
Micheli, questi i nomi nuovi? 
questi gli uomini che dovran
no ancora guidare l 'Italia? e 
ancora: quali proposte con
crete ha la DC per uscire 
dalla crisi, per ridare fiducia 
agli italiani? non certo quelle 
di Fanfani che cerca i voti 
fascisti. Questi ed altri inter
rogativi ha posto il compa
gno D'Alema. ed anche ad 
essi — ha det to — dovrà ri
spondere l'elettore con un vo
to meditato, coerente con le 
reali esigenze di un paese 
che chiede di rinnovarsi, di 
trovare stabilità politica, isti
tuzionale ed economica. 

ForU mente critico è s ta to il 
compagno D'Alema con la li
sta di Democrazia Proletaria: 
« frutto — ha det to — di 
un deteriore compromesso tra 
gruppuscoli estremisti che 
nulla hanno in comune se 
non la volontà di rubare voti 
al par t i to comunista, come è 
successo nel *72. quando ben 
1 milione di voti servirono 
solo a regalare parlamentari 
alla DC. 

La proposta del part i to co
munista è no ta : u n governo 
di salvezza anazionale che ve
da i par t i t i democratici del
l'arco costituzionale impegna
ti. insieme, a r isanare il Pae
se 

Per iniziativa della locale sezione del PCI 

DIBATTITO A 4 
A TAVERNELLE 

DC, PSI, PRI, PCI si sono confrontali con i cittadini 

TAVERNELLE. 14 1 
Tavemel'.e. domenica 13 

giugno: per iniziativa della 
locale sezione del nostro par
tito alle 6 del pomeriggio si 
apre il dibatt i to t ra il compa
gno Gino Galli, segretario re
gionale del PCI. Spinelli, se
gretario regionale del PRI. il 
senatore Tiberi per la DC e 
Coli, vicesegretario provincia
le del PSI. La piazza del 
paese si riempie di gente. 
sono molti i compagni (nella 
zona il nostro parti to ha una 
altissima percentuale di vo
tanti) ma numerose anche le 
presenze di cittadini di tu t te 
ie tendenze politiche. 

II dibatti to fin dalle prime 
battute si fa vivo. La gente 
segue con attenzione le do
mande e le risposte, si crea 
un'atmosfera di partecipazio
ne. un confronto reale suile 
idee e sulle proposte politi
che. E ' la prima volta che 
nella zona rappresentanti di 
quat t ro parti t i si incontrano 
con gli elettori e danno la 
possibilità di fare domande. 
di chiarire posizioni politiche. 
di informarsi. Una campagna 
elettorale dversa. quella per 
cui il nostro part i to si bat te 
e di cui l'incontro di Taver-
nelle è un esempio. 

Moltissime dunque le do
mande. Tiberi si trova a do
ver rispondere a numerosi e 
concreti «quesi t i» sul ruolo 
della DC e sulle sue respon
sabilità nella situazione at
tuale. una prova spesso de
ludente quella del senatore 
de «cui in fondo è s ta ta da ta 
la possibilità di par lare di | 
fronte al più vasto auditorio j 
con cui il suo part i to si sia 
mai potuto confrontare nella 
zona), un'altra dimostrazione 
di come ì comunisti vogliano i 
il confronto, vogliano verifi
care la validità delle proprie 
posizioni di fronte alla gente. 
Una verifica largamente po
sitiva che ha visto i citta
dini applaudire spesso le ri
spos te 'de l compagno Galli e 
i suoi interventi. 

Rispondendo ad una doman
da sul pluralismo Galli ha 
ricordato come l'Umbria sia 
l'esempio di un diverso modo 
di governare. « le Commis
sioni consiliari della Regione 
e degli altri enti locali, um
bri sono presiedute anche d a 
democristiani, mentre il se
natore Tiberi non pub ci tare 
una commissione della Ca
mera e del Senato che sia 

presieduta da un comunista ». 
Ad alcune domande sul 

« clientelismo » Galli ha rispo
sto che non vi sono discri
minazioni nelle assunzioni de
gli enti locali e che semmai 
la Regione ha ereditato le 
Situazioni clientelari create 
dalla DC (si ripensi ai fo
restali ed all 'Ente di sviluppo 
agricolo). Galli ha det to poi 
che la DC. tanto a Perugia 
che a Terni , si è rifiutata di 
partecipare a riunioni dei par
titi democratici per discutere 
della situazione della mac
china pubblica in Umbria. 
« Forse perchè la DC non 
vuol mettere in discussione ì 
centri di potere che essa con
trolla in Umbria?». -

II senatore de ha rispolve
rato anche :n questa occa
sione i luoghi comuni dell'an
ticomunismo alla Fanfani. ha 
par la to di libertà e di ga
ranzie. ma non ha rilevato 
la domanda di un giovane del 
paese: «C'è gente che la-
\-ora assieme a me e guada
gna 120 mila lire al mese. 
io ne pago al t re t tante sola
mente di affitto: per chi do
vrò votare domenica prossi-
mai? ». Nel complesso l'ora
tore democristiano si è tro
vato più volte in imbarazzo 
sia per le domande degli al
tri oratori (PRI-PSI) sia per 
quelle del pubblica 

I programmi di 
•Radio Umbria» 

Il PCI: un ruolo 
decisivo alle 

aziende minori 
Le pesanti responsabilità della Democrazia cristiana 
per il caos dell'industria e dell'economia in generale 

Per Micheli sono 
incapaci gli 
imprenditori 

Afferma che il piccolo operatore «è poco informato e non 
chiede (per finanziamenti) quanto potrebbe ottenere» 
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7.«5 Notiziario 
•.15 Rassegna stampa 

umbra 
9.00 Miscellanea 

11.00 « I cittadini doman
dano i partiti ri
spondono» - DC: 
partecipa Ido Car
nevali 

12,« Notiziario • 
. 14,05 « Confronti ' diret

ti »: PLI-PSDI 
15,00 Cantautori italiani 
H.00 Speciale batteria -
17,00 Great black music 
1M0 II parte Concerto 

finale Case-grande 
1MB Notiziario 
10,10 « Incontro con la 

stampa umbra» PLI 
21,00 Pop italiano 
2240 Sud America 
22,45 Notiziario 
23.00 Hard rock 

Ormai non v'è dubbio per 
alcuno che i nodi della vita 
economica riguardano, oltre 
a quelli della spesa pubblica. 
la s trut tura stessa del sistema 
produttivo. In primo luogo lo 
squilibrio di fondo fra indu
stria e agricoltura, e il grave 
sacrificio imposto a quest'ul
tima. 

In secondo luogo la stessa 
s trut tura dell 'apparato indu
striale va oggi profondamente 
mutando. Le quote di capitali 
di rischio sono enormemente 
diminuite sia nelle imprese 
pubbliche che private. Ormai 
il sistema imprenditoriale si 
regge essenzialmente sul cre
dito bancario. 

Quali sa ranno gli sbocchi 
di questa situazione? E' certo, 
comunque, che è in at to un 
processo che porta alla dra
stica riduzione di tante pic
cole e medie aziende private. 
riduzione che nessuno vuole. 
Come pure l 'attuale processo 
porta a penalizzare sia il ri
sparmio che il capitale di ri
schio. il che genera, assieme 
alla caduta di investimenti 
produttivi, la corsa dei capi
tali verso i consumi opulenti. 
l'acquisto di beni-rifugio, |a 
fuga all'estero. Se si è con
vinti. come noi comunisti sia
mo, che è nell'interesse del 
paese mantenere in vitr. una 
economia mista, nella quaie 
abbia il suo posto l'impresa 
privata, bisogna «gire in mo
do coerente e risoluto e saper 
t rarre da questa impos* azione 
tut te le inevitabili conse
guenze. 

E queste conseguenze sono 
di un triplice ordine - la pri
ma è che occorre creare un 
interesse per il risparmio. 
cosi duramente falcidiato dal
l'inflazione e un incentivo per 
gli investimenti privati nelle 
imprese, senza di che si \ a 
verso l'esaurimento del con
cetto stesso di impresa pri
vata. la seconda è quella di 
realizzare un nuovo ruolo clc-1-
l'impresa pubblica che costi
tuisca il centro propulsore di 
una riconversione del sistema 
industriale che veda la par
tecipazione attiva dell'impre
sa privata, la terza conse
guenza solleva questioni che 
investono il sistema economi-

ico nel suo complesso e impo
ne una politica economica 
ispirata ad alcuni principi 
programmatici di fondo. 

La particolarità della crisi 
economica che il paese At
traversa. in modo più pesante 
degli altri paesi capitalistici. 
è espressa dal 'a consistenza 
dei fenomeni dell'inflazione e 
della recessione. 

L'andamento economico ita
liano è giunto dunque ad un 
punto che ha del paradossale: 
ogni intervento per frenare 
l'inflazione determina imme
diatamente una recessione; 
ogni intervento per favorire 
la ripresa determina imme
diatamente una nuova im
pennata inflazionistica, un au
mento del deficit della bilan
cia del pagamenti, una ca
duta della lira. E cosi, pri
ma ancora che si verifichi 
la ripresa produttiva, si deve 
correre di nuovo verso mi
sure restrittive e deflattive. 
E' la storia di questi ultimi 
mesi e di queste ultime set
t imane. 

Questo è il nodo che deve 
essere sciolto. Come? Non 
certo come si è fatto i ranno 
finora e perdendo ;empo p:e-
zioso. con manovre finnrvu-
rie. ma cominciando i ragio
nare sulle cose da fare: su 
quale domanda sostenere e 
quale no. quali produzioni. 
quali importazioni ed tsnorta-
zioni incoraggiare e quali no. 
Questo è il senso nel pro
gramma di cui ha bisogno 
il sistema economico {'.aliano. 
se vuole incamminarsi verso 
l'uscita dalla crisi. 

Quanto ho schematicamen
te detto, credo che costituisca 
una chiara risposta ai pio-
blemi che sollevano moiti im
prenditori circa il ruolo che 
i comunisti intendono ricono
scere e promuovere ni la ini
ziativa privata nei settori pro
duttivi. La nostra risposta non 
si limita a pure e semplici 
affermazioni di principio. Vo
gliamo scavare nella r< *!ta 
e da questa fare emerzere gli 
orientamenti e i p r o w dimen
ti necessari per superarla in 
tut t i i suoi aspetti nc^-.itivi. 
Perciò, mentre riaffermiamo 
il ruolo che l 'imprenditore 
privato può e deve svolgere 
ne! quadro di una r e o i r n i a 
mista, quale è quella italiana. 
riteniamo che l ' imprenJitore 
deve essere messo «n condi
zioni di poter svolgere que
s to suo ruolo, come oggi non 
sempre avviene. 

Da qui l'esigenza d'i un pro
gramma economico democra
tico nel quale le istanze s<-
cmli. le forze politiche, gli 
imprenditori si riconoscano 
con iniziative autonome, ma 
ispirate agli obiettivi fonda
mentali di una generale ed 
armonica ripresa economica. 
Questo significa, in primo luo 
go. utilizzare, al meglio delle 
sue possibilità, quel vasto po
tenziale economico costituito 
dalla grande rete di piccole 
e medie aziende, ivi comprese 
quelle artigiane, esaltando 'e 
capacità imprenditoriali ogei 
troppo spesso soffocate dai 
costi del parassitismo e delle 
rendite improduttive che di
stolgono enormi risorse da 
una utilizzazione feconda nei 
vari settori dell* produzione. 
• In secondo luogo deve es
sere modificato tutto il si
s tema del credito. 0?gi i r 
I talia il costo del denaro è 
fra i più alti del mondo. Le 
banche fanno i loro affari 
senza rischi, in regime di 
cartello, visto che 11 mercato 
del denaro gode di una totale 
protezione. Anzi con la loro 
politica, le banche contribui
scono ad accrescere l'infla

zione. sia nefando credit: 
a settori deboli come l'agri
coltura e l'edilizia, sia la 
cendo aumentare i costi di 
produzione con gli alti ta.ssi 
di interesse, oggi oltre il 20 
per ce>Uo. 

Va perciò riaffermato il 
principio non solo della libera 
scelta, ma anche quello della 
sanzione economica per chi 
sbaglia. Accanto a questi 
principi, che debbono tomaie 
ad operare jonr.vianientc, 
deve funzionile una ..''o-jni'n 
mazione basata su poche ina 
rigorose scelte: dare s u i n a 
e continua capacità vii .-;xva 
agli enti locali, come orga
nizzatori di una nuova do 
manda di servi/i sobilli 'case 
popolari, trasporti, .saio:-.', in
frastrutture» organizzare una 
politica di incentivi e di a^o-
violazioni, fondata .vi scelte 
prioritarie (agricolt ira, h d u 
stria, artigianato) ed {«neo-
rata a criteri jggetUvi. che 
creino certezze per tut.» £ii 
imprenditori e li «Ibermo da 
ogni torma di clientelismo e 
di arbitrio. Questa ^ la strada 
da percorrere per dare ìispo-
sta positiva anche a; pro
blemi della incideri'.a. da mol
ti considerata eccessi-'a. del 
costo del lavoro su. <o.Ui di 
produzione. 

A parte le con.sid «razioni 
che il livello del costo d**' la 
volo in Italia e al t'i sotto di 
quello degli altri (.««--si indu
strializzati. \ anno imosse le 
cause vere che incidono si Ila 
bilancia .salariale. Se oe.-coi.o 

' la produttività, irli mve.-.t 1-
menti, il rinnovauv.'iio t i m o 
logico, se gli impianti pro
duttivi non fossero M tu uti
lizzati come avviene t ra, l'in
cidenza del costo del lavoro 
sarebbe enormemente ridetta. 
Se sui lavoratori occupati rcn 
pesassero costi soci ili esor
bitanti (gli altissimi centi per 
l'abitazione, per i trasporti, 
per i servizi sociali caieiiti , 
dalle scuole all'asslst'inza), se 
sul lavoratore occ loa'.o non 
pesasse la massicciti disoccu
pazione femminile e giovanile. 
e la miserrima condizione dei 
pensionati, allora la dinamica 
salariale potrebbe avere un 
diverso andamento. 

Per questo programma, fat
to di co=e concrete, si bat
tono i comunisti, nell'hit ^rei-
se generale e nel rispetto d*»i 
legittimi interessi degli ope
ratori economici. A questo 
programma, la Democrazia 
cristiana risponde 6eanlnando 
in modo irresponsabile il ter
rorismo economico, che p io 
essere causa di ulteriori di
sordini e di agg ravamene 
della crisi economica. E ri
sponde anche proseguendo 
nell'applicazione di un princi
pio feudale, gestendo la rr«a 
pubblica come fosse un bene 
privato, piazzando a posti di 
responsabilità nelle aziende a 
partecipazione statale suoi uo
mini che. con estrema disin
voltura, e con grave pregiu
dizio del buon funzionamento 
delle aziende passano magari 
da un ufficio di notai a di
rigere grossi complessi indu
striali. 

Ezio Ottaviani 

Se i finanziamenti pubblio: 
sono andat i alle grandi un 
pre.-,e. la colpa è dei piccoli 
operatola che « non conosco
no le disposizioni sul credito 
a loro favore », secondo quan
to almeno al ferma l'on. Mi
cheli. Il capolista della DC 
conie.-via che hanno u ottenu
to agevola/.oni solo il 20'. 
delle piccole industrie », poi 
presenta una statistica e si 
ferma a quello che chiama 
il ttvert.ee». alle industrie di 
H00 400 addetti che hanno ot
tenuto il .">7'< de; erediti, e 
si terma qui. perche andare. 
avanti , al vert.ee vero, .ugnili-
ea c o n f e r i r e le cent.naia di 
miliardi d. hn.ui / :amenti 
pubbl.c: che la DC ha rega
lato allo grandi multimi/..o-
nali. a l l ^ g r a n d i imprese, a 
cornine.:»re dalla Montedi.->on. 

E' tuttavia importante que
sta confessione seppure a me 
tà. Ma Micheli conelude cosi: 
>( la mancata eroga/ione di 
aiuti alle piccole imprese è 
dovuta al fatto che il titolare 
della piccola azienda e poco 
intorniato e quindi non chie
de quanto potrebbe ottene
re». Insomma avete capito: 
i piccoli operatori sono degli 
ignoranti, degli incapaci, che 
non conoscono neppure le leg
gi che olirono loro aiuto, 
mentre Celis e Agnelli cono
scono tut te le disposizioni 

E" incredibile. Non faccia
mo commenti ci rimettiamo 
al buon senso degli operatori 

In ricordo 
del compagno 

Fittaioli 
FOLIGNO, 14 

Ricorre oggi il decimo an
niversario della morte di 
Italo Fittaioli. sindaco di Fo
ligno negli anni 1946-1964. La 
sua figura, così cara a tutt i 
i cittadini di Foligno, è le
gata al periodo della ricostru
zione economica, morale, ci
vile e politica del nostro pue-
se e della sua città. 

Nato nel 1888, laureatosi in 
giurisprudenza, combatté nel
la prima guerra mondiale do
ve subì la prigionia, ritornan
do invalido. Iscrittosi fin dal 
'21 nelle file del PCI. subì 
la ferocia fascista, fu oggetto 
di persecuzioni continue che 
culminarono nell'invasione 
della sua casa dove tut to an
dò distrutto. Partecipò alla 
guerra part igiana insieme al 
tiglio Giuliano, ni genero, e 
a molti altri folignati nel 
battaglione Cremona, fu de
corato per i meriti antifa
scisti con due medaglie di 
bronzo. 

Tornato a P'oligno fu eletto 
sindaco nelle amministrative 
del '46: da allora contribuì 
a r idare speranza e guida po
litica alla cit tà proseguendo 
nella lotta e nel dibatt i to po
litico il suo impegno antifa
scista e di costruzione di una 
società democratica, autenti
camente pluralista, aperta al 
confronto ideale. 

Ore 17: incontro 
senza dibattito 

Quando, sabato pomeriggio, 
è terminato l'incontro dibat
tito organizzato dalla DC. ab
biamo sentilo qualche iscrit
to democristiano, all'uscita 
della sala Minerva, chiedersi 
perche all'iniziativa i dirigen
ti de avevano voluto dare il 
nome di « tncontrfrdibattito ». 
In effettt anche noi ci aspet
tavamo che. dopo l'invito ri
volto dal nostro partito a 
cimentarsi in incontri aperti. 
pubblici, alla luce del sole. 
con gli elettori, la DC voles
se realmente sottoporst a que
sta prova, consentendo ai 
suoi iscritti di base, ai citta
dini. di dire la loro, di chie
dere direttamente il rendi
conto. 

E ci siamo recati incuriosi
ti alla sala Mmeri a, per 
sentire quali sarebbero state 
le domande e quali le rtspo-
$te. visto che avevamo letto 
sui manifesti che si trattava 
di un incontro dibattito. Eb

bene. il tempo dell'iniziativa 
e stato cosi ripartito: Tiberi 
ha parlato 30 minuti. Radi ha 
parlato 25 minuti. Malfatti 
50 minuti. 

Dopo dt che a Vincontro-di
battito ^ è stato chtuso. 

Ai presenti, finito l'inter
vento di Malfatti, e stato det
to: «al prossimo appunta
mento ». che equivale a dire 
«ed ora signori, la mani
festazione e finita, tornateve-
ne tutti a casa ». E il dibatti
to? Niente. 

Come vo'.evasi dimostrare: 
m questa campagna elettora
le. l'unico partilo che si è 
presentato anche per ascol
tare. per raccogliere il giudi
zio. t suggerimenti della gen
te. è stato il Partito Comuni
sta. Lo abbiamo fatto in piaz
za delia Repubblica, in un 
confronto aperto, in un di
battito tcro. 

S'essuno. tanto meno la DC. 
può dire altrettanto. 

Ili disco rotto di Malfatti 
Malfatti ce l'ha con r so-

cialisti. Ieri sulla w Xazione » 
Ita risposto anche a Manca 
con estrema durezza: ma il 
peggio, nel suo lesto pere-
orinare per le piazze umbre 
tocca Mercatelli e Belardi-
nelh assessori regionali alla 
istruzione pubblica e all'agri
coltura. A costoro ti mini
stro. in ogni dote, pressapo-
co ripete cosi: « Potevate a-
lere 10 miliardi per l'edilizia 
scolastica ma non siete stati 
lesti nella presentazione del 
piano a ed ancora <r Potevate 
avere ancora miliardi dalla 
CEE per l'agricoltura ma non 
avete approntato la legge* e 
giù a giurare che lui, povero 
angelo beato, l'aveva detto. 

Si, è vero, da più parti «f 
è cercato di spiegare al mi
nistro come stavano le cose. 
ma lui insiste. A questo pun
to bisogna chiedere: dove va 
a finire quel benedetto «as
te preferenziale » con il PSI. 
te un dirigente come Malfat
ti non vuoi capire i sociali-
ttt non per ignoranza (sa
rebbe grave per un ministro 
della Pubblica istruzione! ma 
piuttosto per un meschino 
calcolo elettorale? 

Per parte nostra abbiamo 
poco da aggiungere. Se mai 
potremmo far rilevare a Mal
fatti che anche i consiglieri 
regionali hanno, ed arevano. 
piena possibilità di usufruire 
dell'ufficio legislativo regio
nale per presentare leggi. 
Ciò*, se la DC. poteva pre
sentare quella legge, perche 
anche lei è m ritardo"1 La 
spiegazione c'è ed è la stessa 
che noi abbiamo dato: ma 
non r>'e peagior sordo di chi 
r.on vuol sentire. 

Sarebbe meglio che il mi
nistro Malfatti, con la scuo
la italiana ridotta allo sfa
scio. ci parlasse della manca
ta riforma della scuola se
condare e dell'Università, op
pure ci spiegasse perché nel
le città amministrate dalle 
sinistre /come tn Umbria) est-
ste un solo turno scolastico 
mentre in quelle dirette dal
la DC se ne fanno due, tre. 
e perfino quattro. Ma forse 
Malfatti continua a ripetere 
le stesse cose perché gli si è 
incantato il disco. 

Allora non rimane che cam
biare il disco e il grammo
fono. 

e dell'opinione pubblica. Dob 
Ivamo solo rilevare come la 
DC. dopo aver compiuto una 
scelta precisa a favore delle 
grandi imprese, contro le pic
cole. non solo non ci dà una 
giusti! ìeazione di questa sua 
scelta, ma attribuisce la re
sponsabilità all 'incapacità del 
la p.ccola imprenditoria. lio 
fa in una regione dove pos 
siamo dimostrare. .sen/a fa 
tica. o.-attamente il contrario. 

Solo su una legge la 464. 
negli ultimi tre anni, sono 
stati dati l inan/ianient: poi 
00 miliardi lire ai tre maggio 
r: complessi della Monted'ison. 
dell ' In. dell'Eni, n.uuralmen 
te p.'iehe Cetis e Petrilli san 
no leggero e sei*.vere o non 
g.a porche sono amici di M. 
cheli, d; Donai Cattili o pò: 
che sono uom.ni della DC, 
e non una lira è andata alle 
piccole aziende. Sia chiaro 
che 1 piccoli e medi industria 
li le domando lo movano prò 
sentate, da parto nastra le 
abbiamo sostenute dopo avei 
esaminato con rigore ciaseu 
na pratica, ascoltato il parere 
dei sindacati dei lavoratori o 
delle associazioni degli indù 
striali. 

Sulla logge 1470 è successo 
di peggio; ci sono stato più 
d: cento richieste, la Regio 
ne per legge ha espresso un 
parere 

Cosa è accaduto? I! m:n: 
stero dell'industi:.» por quo. 
poi-In linan/.ianienti ohe h.i 
accordato, ha capovolto 'e 
graduatorie della Reg.one con 
cordate con 1 .sindacati e 'a 
stessa associazione indiistr.a 
li. Se Micheli vuole, gli for
niamo le prove. E solo doman. 
Donat Cattai ha convocato 
il comitato della 1470 che non 
si è ancora deciso di finan
ziare le aziende che tut te 
insieme, avevamo indicato co 
me urgenti e necessarie, da 
unni o da mesi. 

A titolo indicativo a Micheli 
ricordiamo la Toppetti di To 
di, l'Augusta di Montefranoo. 
la Cooperativa di Piegato. 
la ILF di Pantalla. la II^M! 
di Stroncone, la ELCOM di 
Pantal la . la Palazzotti di Pe
rugia. il calzaturificio di Fos 
saio, la Rami di Città di Ca
stello. 

E Donat Cat tm non riuni
sce gli organi della 623 por 
decidere su un blocco con.-». 
stonte di richiesto per inve 
stimenti di piccole industrie 
Circa 500 piccole industrio 
hanno scelto finanziamenti 
sulla 623. molte hanno otte 
mito il benestare del medio 
credito, ma il ministero non 
decide e. nel migliore dei 
cosi, sono costretti a prende
re 1 soldi come prefinanzia 
nienti di finanziamenti clic 
non arr ivano (non ai tassi 
agevolati del 6 ' f , ma al 20 
25 ' ; ». il che significa affos
sare e non agevolare queste 
piccole industrie. 

Micheli dice che occorre 
sviluppare le piccole impiese: 
ma come? Proseguendo que
s t a vecchia politica, non an
dando ad una nuova politica 
economica che punti sullo 
sviluppo della piccola impre
sa. il cui sistema del credito 
degli incentivi sia finalizzato 
in modo rigoroso a questo 
obiettivo, per investimenti ca
paci di allargare la base prò 
dutt iva. di accrescere l'occu
pazione. di qualificare la no 
s t ra economia? La sola paro 
la d: «speranza» per il futu 
10 che sii darci Micheli e 
fondata «sull ' ingegno» de. 
Piccoli operatori. Dopo aver 
gì: det to che sono ìncapac , 
dice loro che sono anche in 
gnegnosi: casi «l ' incapace» 
s ta a salvare il governo e 
« l'ingegnoso » sta a dare una 
pacca sulle .spalle ai p.ccoì. 
imprenditori. 

Questo è li modo di govcr 
nare della DC. E anche p;r 
l 'artigianato, per il commer
cio. Micheli risponde che bi
sogna stimolare la capacità 
dei singoli: ma come? Miche 
h promette per il futuro quel
lo che la DC ha negato fino 
ad oggi' la parificazione del 
l'età pensionistica, la r iformi 
della legge 860 che regola lo 
ar t igianato, e per il commer 
c:o. parla dell 'ammoderna 
mento della rete commercia 
le. quando il suo ministro t:e 
ne nei cassetti 13 mìiinrd: 
spendibili, quest 'anno, della 
legge 517. che su proposta del
la nastra e d, a l t re Rec.on. 
dovevano servire proprio *! 
credito agevolato al commer-
c.o. 

Comprendiamo lo sforzo del 
capolista dello Scudocroc.ato 
che voleva dire ai piccoli d. 
votare per ti part i to che ha 
scelto i grossi: non compren
diamo però come si possa di 
re di votare per il par t i to di 
Aznelli rivolgendosi a i pic
coli imprenditori come fos
sero delle pecore. 

Alberto Provantini 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Uomini t i nssce. póH-
i .ott i si muore (VM 18) 

LILLI: Ans i l i dell' inferno f u i ! * 
ruote 

PAVONE: Una ma9n1.ro special p»r 
Toni Saitta 

MIGNON: Ecco lingua d'argento 
( V M 18) 

MODERNISSIMO: I l caio Caterina 
Blum 

LUX: Soldato blu (VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: L'educanda (VM 18) 
VITTORIA: Operazione Ozeroff 

SPOLETO 
MODERNO: L'Italia »'« rotta 

TODI 
COMUNALE: I l giustiziere 

TERNI 
LUX: Ragazzo di borgata 
PIEMONTE: Vir i l i tà 
FIAMMA: Gl i uomini falco 
MODERNISSIMO* In tre au4 La> 

cJcy Lady 
VERDI: CU esecutori 
PRIMAVERA: Intoliera*» 
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